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Nestlé, un anno difficile 

Di Pietro Pellegrini

Il 6 novembre si è riunito il coordinamento nazionale di Fai-Flai-Uila del gruppo Nestlè con la dirigenza aziendale per l’informativa annuale 2008 e per approfondire le strategie previste per il 2009; è stata inoltre l’occasione per presentare il nuovo direttore del personale, il Dott. Palumbo, in carica dal mese di settembre.

Il 2008 è stato un anno difficile, con perdite registrate un po’ in tutti i business, dai gelati alla pasta, dal food service all’alimentare, con l’unica eccezione del dolciario. Un contesto complicato in cui l’azienda ha comunque retto, seppur con difficoltà.

In particolare, riguardo ai gelati, Nestlè ha ridotto le vendite dell’1,9% nei primi nove mesi dell’anno mentre per la linea Bar, a fronte di una contrazione del mercato del 7%, il calo è stato dello 0,3%.
Per la pasta fresca la riduzione è stata più pesante (-12%); criticità per far fronte alla quale è stata convenuta con le Rsu una specifica organizzazione del lavoro fino a fine anno. L’azienda sta anche esaminando l’opportunità di riposizionare la pasta sul mercato a prezzi più equi in modo da creare nuovi volumi.

Risultato positivo invece dalla vendita delle salse, cresciuta del 2,5%.

Infine, i volumi previsti per i surgelati e il dolciario sono in linea con quelli da budget, anche se per le prossime vendite di panettoni l’azienda prevede una contrazione a causa della mancata conferma di commesse da parte di Lidl che, ad oggi, incidono per il 25% delle produzioni.
Per il 2009 l’obiettivo dell’azienda è di consolidare la situazione attuale, rimodulando il mix di investimenti, rivedendo i prezzi nonché le strategie di immissione sul mercato. In sostanza: più marketing, più politiche di investimento e più attenzione ai prezzi.

Per quanto riguarda la sede direzionale di Milano e per gli 85 lavoratori coinvolti nel progetto “Globe”, l’azienda ha dato rassicurazioni sul fatto che non si verificheranno situazioni di esubero.

Per Purina, la società che produce alimenti per animali, e in particolare per lo stabilimento di Castiglione, l’azienda si è aperta a nuove partnership, poiché, a fronte di una capacità produttiva di 90 mila tonnellate, allo stato attuale se ne producono 35 mila.
L’azienda ha infine presentato il progetto Nestlè continuous excellence (Nce), una iniziativa mondiale a lungo termine che permetterà di lavorare con una metodologia più efficiente e che sarà avviato in tutti i siti del gruppo. Elementi chiave di intervento saranno le “tre C”, consumatore, competitività, conformità, ai quali verrà rivolta particolare attenzione. Per Nestlè  è stato scelto il sito di Ferentino come stabilimento pilota, mentre per San Pellegrino la scelta è sullo stabilimento di acqua Vera.

